
Noce rassicura:
«Il vaccino
non crea
veri rischi»

Bimbatti:
«La discarica
tenuta segreta»
L’ex assessore all’Ambiente ricorda
che nonostante avesse chiesto più volte
di vedere il progetto, gli è stato negato.
Ora teme sia per la quantità di rifiuti
che saranno importati, sia per i costi
che potranno ricadere sui rodigini.
Accuse ai comitati ambientalisti.

Per i difensori
il giudice

deve indicare
il sostituto

Luca Gigli
ROVIGO

«Marangon non entri»
Altolà a Renzo Marangon. La
carta a sorpresa annunciata
ieri dai legali di Isi Coppola
non è un ricorso, ma una sorta
di diffida, per quanto tecnica-
mente si tratti di un “atto di
constatazione e invito”, a non
procedere in consiglio regiona-
le con la surroga appunto di
Marangon al posto di Coppola,
dichiarata decaduta dalla Cor-
te d’Appello.

Il documento notificato ieri
mattina a Palazzo Ferro Fini,
in sostanza, mira a bloccare il
percorso che porterebbe Ma-
rangon a sedere in aula nella
seduta di lunedì 15 dicembre.
Gli avvocati Paola Malasoma
di Rovigo e Alfredo Bianchini
di Venezia sostengono, infatti,
che la sentenza della Corte
d’Appello sarebbe «inefficace
e non eseguibile» perché sareb-
be monca.

I due legali ricordano che il
decreto legislativo 150 del
2011 prevede che il giudice,
nell’accoglimento di un ricor-
so, “corregge il risultato delle
elezioni e sostituisce ai candi-

dati illegittimamente procla-
mati coloro che hanno diritto
di esserlo”. Una condizione
che già era prevista in norme
del 1960 e del 1966, oltre che
nelle regionale veneta 5 del
2012. Ne consegue, per Bian-
chini e Malasoma, che il giudi-
ce deve sostituire al candidato
illegittimamente proclamato

chi ha il diritto di esserlo,
mentre il consiglio regionale,
secondo la legge 515 del 1993
interpretata nel 1996 dalla Cor-
te Costituzionale, ha solo la
funzione di proclamare il sosti-
tuto già individuato dal giudi-
ce stesso che ne accerta i
requisiti.

La sentenza della Corte d’Ap-
pello, però, non indica chi
deve subentrare a Coppola e di
conseguenza la sentenza sareb-
be priva di un elemento basila-
re, pertanto inefficace e in
attuabile, così che il consiglio
veneto non possa effettuare la
surroga che spetta al giudice.

Per l’ufficio legale della Re-
gione e l’Ufficio di presidenza
del consiglio, dunque, si pone
un dubbio non da poco e verosi-
milmente serviranno nuove
consulenze, cosa che potrebbe
anche perlomeno rinviare l’in-
gresso di Marangon a Palazzo
Ferro Fini.

Nel contempo, Bianchini e
Malasoma prepareranno co-
munque la richiesta di sospen-
siva della sentenza e il ricorso
in Cassazione non appena usci-
ranno le motivazioni.
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Sorta di diffida alla Regione: per i legali di Coppola la sentenza non è efficace

ORDINE DEI MEDICI Francesco Noce

Rovigo
(m.l.) Comune mai informato sulla disca-
rica. L'accusa arriva da Andrea Bimbatti:
«Durante l'amministrazione Piva ho chie-
sto più volte di poter visionare il proget-
to, in qualità di assessore all'Ambiente,
fino all'ultimo giorno. Mentre Ecoambien-
te proseguiva il suo iter, alla giunta di
Rovigo non veniva illustrato alcunché».

L'ex inquilino di Palazzo Nodari spiega
di aver più volte espresso «perplessità
non tanto sulla bonifica dell'esistente,
che è dovuta, quanto sulla realizzazione
della nuova discarica, che per essere
attuata e sostenibile dovrà importare
migliaia di tonnellate di rifiuti, circa
25-30.000 all'anno, da altre province. Ma
di che rifiuti si tratterà? Da dove
arriveranno? Se da un lato preoccupa la
questione economica, assodato che Eco-
ambiente non riusciva a pagare gli stipen-
di, mi preoccupa molto di più la questio-
ne ambientale».

Per Bimbatti il futuro non va in questa
direzione. «L'Europa rifiuta le discari-
che, questo è un progetto che forse
andava bene 10-15 anni fa. Chi ci dà la

certezza che spenderemo meno come
cittadini di Rovigo, visto che il 70 per
cento dei costi realizzativi sarà a carico
nostro? Non è che tra dieci anni ci

troveremo a
discutere di
come ripara-
re i danni fat-
ti da questo
mostro, come
ora sta com-
battendo il
sindaco di Vil-
ladose con Ta-
glietto 0?».

Per rispon-
dere a queste
d o m a n d e ,
Bimbatti si ri-
volge anche
al commissa-

rio Ventrice, ma chiede in aggiunta:
«Dove sono i comitati che si stracciavano
le vesti per parco Langer, ma non lo
fanno per montagne di rifiuti?».
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La notizia di alcune morti
sospette in Italia, che par-
rebbero correlate al vacci-
no antinfluenzale, hanno
scatenato il panico anche in
Polesine. Vista la situazio-
ne, il presidente provincia-
le dell'Ordine dei medici,
Francesco Noce, ha cercato
di tranquillizzare tutti. «In
molti sono in ansia, ma non
c'è motivo. Prima di tutto
bisogna ancora vedere se
effettivamente è stato il vac-
cino a provocare quei deces-
si. Si tratta, infatti, di perso-
ne anziane, con complicazio-
ni, e non è stata verificata la
relazione tra l'iniezione e la
morte. Inoltre, in ogni caso,
in Polesine, il vaccino distri-
buito non è della stessa
marca».

Noce spiega che normal-
mente, in provincia di Rovi-
go, il 75 per cento degli
ultra 65enni viene annual-
mente vaccinato per l'in-
fluenza «e non abbiamo mai
riscontrato problemi diver-
si dai normali e banali effet-
ti collaterali noti di questa
pratica. Parlo di rossore
nella zona interessata e
spossatezza. E ricordo che
di influenza si muore: la
Spagnola ha mietuto centi-
naia di migliaia di vittime».

Il presidente chiude con
un invito. «Stiano tranquilli
coloro che hanno fatto il
vaccino. Qualsiasi effetto
collaterale svanisce dopo
48 ore e non vaccinarsi è
più rischioso».

VI RO Sabato 29 novembre 2014

   


